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 III DOMENICA  

DI QUARESIMA 

Anno 26- Numero  9     

“OSSERVIAMO GESÙ  

CHE ENTRA NEL TEMPIO ...” 
MGv 2, 13-25 

Preghiera 

Signore Gesù,  
fammi capire 

quello che devo 
cambiare con urgenza, 

per non rinchiudere 
 la fede 

solo dentro le mura 
della chiesa, 

per non costruirmi un 
Dio che mi fa comodo, 

per non fermarmi 
all’apparenza,  
ai riti esteriori, 
alla religiosità  

fatta di abitudini, 
alle parole vuote  

di significato. 
Quando mi trovo negli 
ambienti meno sacri, 

tra le persone  
che non ti conoscono, 
che non ti rispettano, 
nei discorsi profani  

o blasfemi, 
dammi il coraggio  

della coerenza  
e della verità, 

rafforza la mia fede, 
 fai entrare  

la tua Parola 
dentro di me, nel mio 

agire quotidiano, 
in tutto quello che 
faccio, che dico  

e che penso. 
(Gianfranco 
Calabrese) 

 “Gesù entra nel tempio: ed è come entrare nel centro del tempo e dello 
spazio, nel fulcro attorno al quale tutto ruota. Ciò che ora Gesù farà e dirà nel 
luogo più sacro di Israele è di capitale importanza: ne va di Dio stesso. Gesù 
si prepara una frusta e attraversa la spianata come un torrente impetuoso, 
travolgendo uomini, animali, tavoli e monete. I tavoli rovesciati, le sedie 
capovolte, le gabbie portate via mostrano che il capovolgimento portato da 
Gesù è totale. 

Vendono buoi per i ricchi e colombe per i sacrifici dei poveri. Gesù rovescia 
tutto: è finito il tempo del sangue per dare lode a Dio. Come avevano gridato 
invano i profeti: io non bevo il sangue degli agnelli, io non mangio la loro 
carne; misericordia io voglio e non sacrifici (Os 6,6). Gesù abolisce, con il 
suo, ogni altro sacrificio; il sacrificio di Dio all'uomo prende il posto dei tanti 
sacrifici dell'uomo a Dio. 

Gettò a terra il denaro, il Dio denaro, l'idolo mammona, vessillo innalzato 
sopra ogni cosa, installato nel tempio come un re sul trono, l'eterno vitello 
d'oro è sparso a terra, smascherata la sua illusione. 

E ai venditori di colombe disse: non fate della casa del Padre, una casa di 
mercato. Dio è diventato oggetto di compravendita. I furbi lo usano per 
guadagnarci, i devoti per guadagnarselo. Dare e avere, vendere e comprare 
sono modi che offendono l'amore. L'amore non si compra, non si mendica, 
non si impone, non si finge. 

Non adoperare con Dio la legge scadente del baratto dove tu dai qualcosa a 
Dio perché lui dia qualcosa a te. Come quando pensiamo che andando in 
chiesa, compiuto un rito, accesa una candela, detta quella preghiera, fatta 
quell'offerta, abbiamo assolto il nostro dovere, abbiamo dato e possiamo 
attenderci qualche favore in cambio. 

Così siamo solo dei cambiamonete, e Gesù ci rovescia il tavolo. Se crediamo 
di coinvolgere Dio in un gioco mercantile, dobbiamo cambiare mentalità: Dio 
non si compra ed è di tutti. Non si compra neanche a prezzo della moneta 
più pura. Dio è amore, chi lo vuole pagare va contro la sua stessa natura e lo 
tratta da prostituta. «Quando i profeti parlavano di prostituzione nel tempio, 
intendevano questo culto, tanto pio quanto offensivo di Dio» (S. Fausti): io ti 
do preghiere e offerte, tu mi dai lunga vita, fortuna e salute. 

Casa del Padre, sua tenda non è solo l'edificio del tempio: non fate mercato 
della religione e della fede, ma non fate mercato dell'uomo, della vita, dei 
poveri, di madre terra. Ogni corpo d'uomo e di donna è divino tempio: fragile, 
bellissimo e infinito. E se una vita vale poco, niente comunque vale quanto 
una vita. Perché con un bacio Dio le ha trasmesso il suo respiro 
eterno.” (Padre Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 03 Marzo 

III Domenica di Quaresima 

(Gesù richiama l’attenzione sul vero significato 
del Tempio e sul culto gradito a Dio) 

Martedì 5 Marzo 

Ore 18.15: Prove di Canto con il Coro di 
Luciano aperte a tutti (in chiesa) 

Mercoledì 6 Marzo 

Ore 9.00-12.00: Lo Sportello Caritas, è 
aperto regolarmente per l’ascolto, la 
distribuzione dei viveri e degli indumenti. 

Giovedì 7 Marzo 

Ore 8.00: Pulizie  della Chiesa e dei Locali di 
Ministero Pastorale 

 Venerdì 8 Marzo. 

Ore 16.00: Esposizione ed Adorazione del 
SS.mo Sacramento e S. Rosario 

Ore 17.30: S. Messa e a seguire Via Crucis  
con testi del Movimento Laudato Si’ 

Domenica 10 Marzo 

Prima della Messa delle ore 11.30: prove del 
Coro con Stefania aperte a tutti. 

****** 

        BENEDIZIONE ANNUALE 

DELLE FAMIGLIE NELLE CASE 2024 

Prima settimana 

LUNEDI’ 4 MARZO:  

ORE 15.30-17.30: VIA DEI PIOPPI 

MARTEDI’ 5 MARZO: 

ORE 15.30-17.30: VIA DELLE BETULLE 

MERCOLEDI’ 6 MARZO: 

ORE 15.30-17.30: VIA DELLE ACACIE 

GIOVEDI’ 7 MARZO: 

ORE 15.30-17.30: VIA DEI PINI 

VENERDI’ 8 MARZO: 

ORE 15.30-17.30: PIAZZA GAUCCI 

.Iniziative particolari in programma: 

Pellegrinaggio Fatima – Santiago: 28 

giugno-4 luglio 2024  

       Quote 1380 (di cui  acconto € 

400.00) 

Pellegrinaggio a Lourdes (29 Ago-1 

Sett.) Quote: €.660.00 (di cui acconto 

€.270.00   entro il 15.04.24) 

Sapienza in Pillole 
  Con l’intento di ricordare la Giornata 
Internazionale della Donna, rileggiamo insieme alcune 
delle parole che Papa Francesco, durante il suo 
pontificato, ha pronunciato sul ruolo femminile, 
disegnando la figura della donna sull’esempio di Maria, la 
Madre che prendeva tutto a cuore e “nel suo cuore 
sistemava ogni cosa con amore”, affidando tutto a Dio. Il 
Papa ha più volte ricordato come “la rinascita 
dell’umanità” sia “cominciata dalla donna”. Dalla Vergine 
è sorta la salvezza “e, dunque, “non c’è salvezza senza la 
donna”. Proprio per questo “ogni violenza inferta alla 
donna è una profanazione di Dio, nato da donna. Dal 
corpo di una donna è arrivata la salvezza per l’umanità: da 
come trattiamo il corpo della donna comprendiamo il 
nostro livello di umanità…”. "Esercitare violenza contro 
una donna o sfruttarla – ha rimarcato più volte il 
Pontefice - non è un semplice reato, è un crimine che 
distrugge l’armonia, la poesia e la bellezza che Dio ha 
voluto dare al mondo…”. “Quante volte il corpo della 
donna viene sacrificato sugli altari profani della pubblicità, 
del guadagno, sfruttato come superficie da usare. Va 
liberato dal consumismo, va rispettato e onorato; è la 
carne più nobile del mondo, ha concepito e dato alla luce 
l’Amore che ci ha salvati! Pure la maternità viene umiliata, 
perché l’unica crescita che interessa è quella economica. 
Ci sono madri, che rischiano viaggi impervi per cercare 
disperatamente di dare al frutto del grembo un futuro 
migliore e vengono giudicate numeri in esubero…” È 
difficile riparare a tanto male, ma il riscatto – suggerisce il 
Papa – passa dal prendere a cuore la vita, dal superare 
l’indifferenza, dal rendere un mondo migliore, 
trasformandolo in una “casa di pace” dove sia tutelata la 
dignità della donna. Nei pensieri del Papa ci sono le 
donne di ogni angolo del mondo, quelle capaci di 
costruire il futuro scegliendo la via della maternità, 
seminando speranza, creando nuovi orizzonti. Ci sono le 
donne che nella Chiesa portano ogni giorno, nel servizio e 
nel dono, la tenerezza di Maria. “La donna è colei che fa 
bello il mondo, – ha espressamente detto il Pontefice - 
che lo custodisce e mantiene in vita. Vi porta la grazia che 
fa nuove le cose, l’abbraccio che include, il coraggio di 
donarsi. La pace è donna”. 

 


